
Ruoli e funzioni del Dipartimento di Sanità Pubblica nelle 
situazioni di emergenza

IL RUOLO DEL SISTEMA DELLA PREVENZIONE NELLA GESTIONE DELLE EMERGENZE 
Bologna, 10 ottobre 2023 - AMBIENTE LAVORO 2023

In collaborazione con

Giuseppe Diegoli, Responsabile Settore prevenzione 
collettiva e Sanità pubblica - Regione Emilia-Romagna



Funzione - Sanità e assistenza sociale 

Ogni evento calamitoso prevede l’intervento della 

“componente sanitaria” attraverso modalità strettamente 

connesse alla tipologia d’evento, al territorio, al sistema 

antropico in cui questo si verifica.

La Funzione di supporto SANITÀ E ASSISTENZA SOCIALE 

assicura il raccordo fra le strutture del Servizio Sanitario 

Regionale competenti per territorio e con le strutture 

operative presenti, per attuare i necessari interventi 

sanitari.



Funzione - Sanità e assistenza sociale 

Funzioni 

• Emergenza/Urgenza;  soccorso sanitario urgente, 

• Assistenza sanitaria, 

• Assistenza socio-sanitaria e psicosociale, 

• Sanità pubblica (Igiene e Sicurezza dei Lavoratori)

• Prevenzione e assistenza veterinaria. 

Risulta fondamentale la definizione di protocolli operativi condivisi 

sia per il coordinamento delle diverse  componenti sanitarie, sia tra 

le strutture e gli enti che costituiscono il Sistema regionale di 

Protezione Civile.
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Compiti in Emergenza del 

Dipartimento di prevenzione

 vigilanza igienico-sanitaria

 controlli sulle acque potabili fino al ripristino degli acquedotti;

 disinfezione e disinfestazione

 controllo alimenti, distruzione e smaltimento avariati; 

 raccolta e smaltimento animali morti;

 sorveglianza epidemiologica ed eventuali profilassi;

 sanità pubblica nei centri di accoglienza 

 assistenza sanitaria di base e specialistica

 sanità e benessere degli animali;

 assistenza per il ripristino degli ambienti di lavoro.



Il  Piano Emergenze del Settore
Il Piano Nazionale della Prevenzione 2015-2018 è lo strumento di riferimento per tutti gli
interventi e i programmi che le Aziende sanitarie devono attivare e realizzare nei prossimi
anni per tutelare e promuovere la salute di tutta la popolazione.

Tra gli obiettivi, è prevista la definizione del Piano Emergenze del Settore Prevenzione
Collettiva e Sanità Pubblica:

- articolato in Modelli regionali integrati e condivisi (AUSL e altri soggetti)

- finalizzato a delineare in maniera puntuale la Rete regionale
dell’emergenza/urgenza nell’ambito delle competenze in capo ai Dipartimenti di Sanità
Pubblica.

I Dipartimenti di Prevenzione fanno parte a tutti gli effetti
dell’organizzazione del sistema della Protezione Civile ed in
particolare afferiscono, alla pari del 118 e degli altri servizi
sanitari, alla Funzione: sanità e assistenza sociale.



In Emilia Romagna con il Piano Emergenze, si è ritenuto opportuno definire altresì 

“modelli operativi” di intervento declinati per tipologia di rischio e strutturati in sezioni 

omogenee.

- Emergenze sismiche, idriche e idrogeologiche

- Emergenze ambientali tossicologiche

- Emergenze epidemiche nell’uomo

- Emergenze epidemiche animali 

- Gestione delle strutture di accoglienza

- Gruppo mappatura e raccolta dati e documenti di utilità

- Accordi soccorso animali

I modelli operativi sono stati approvati con 

Deliberazione di Giunta regionale n. 1370 del 2023



Rete regionale dell’emergenza in 

Sanità Pubblica
Unità di crisi regionale:
Il Dirigente del Settore Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica, definisce e coordina 

l’Unità di crisi composta da: 

• Il responsabile Area Igiene Pubblica;

• Il responsabile Area Prevenzione e Sicurezza negli ambienti di lavoro;

• Il responsabile Area Igiene degli alimenti e Sanità pubblica veterinaria.

Ad essa partecipano anche professionisti di Enti ed Istituzioni esterne competenti per le tematiche 
di rischio interessato (ARPAE, Protezione Civile, Istituto Zooprofilattico).

La sanità pubblica partecipa al COR (Centro Operativo Regionale della 
Protezione Civile), quale referente della Funzione Sanità e Assistenza 
sociale, in affiancamento al rappresentante del 118



Rete regionale dell’emergenza in 

Sanità Pubblica

Unità di crisi locale / Nucleo di coordinamento dipartimentale

L’Unità di crisi locale, nella sua composizione minima per ogni Azienda Sanitaria Locale, 

Il Direttore del Dipartimento di prevenzione definisce e coordina l’Unità di crisi composta da:

Referenti del SIAN (Servizio Igiene Alimenti e Nutrizione) – SVET (Servizio Veterinario) – SPSAL 

(Servizio Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro) – SIP (Servizio igiene Pubblica), e da eventuali 
altri Servizi coinvolti nello scenario di emergenza : Servizio amministrativo.  

Ad essa partecipano anche professionisti di Enti ed Istituzioni esterne competenti per le tematiche di 

rischio interessato (ARPAE, Protezione Civile, Istituto Zooprofilattico).   

Nel caso di eventi calamitosi che interessano fattivamente il Sistema di protezione civile, un
operatore referente dell’Unità di crisi locale dovrà coordinarsi e/o far parte dei centri di

coordinamento della Prefettura e della sala operativa provinciale della Protezione civile



Emergenza Emilia-Romagna 2023

350 milioni di metri cubi d’acqua caduti nell’area (800 kmq. di
territorio colpito),

100 comuni coinvolti,

23 fiumi e corsi d’acqua esondati, altri 13 che hanno visto
superamenti del livello d’allarme,

migliaia di frane (376 le principali) tra collina e montagna.



Emergenza di carattere idrogeologico:



Con DPGR n. 68 del 20/05/2023:è stato

costituito formalmente il COR, al quale 

per la Funzione Sanità e Assistenza 

sociale è stata indicata l’intera Direzione 

Generale cura della persona, salute e 

welfare.

Fin dal primo giorno il  Settore 

prevenzione collettiva e sanità pubblica  

ha partecipato al COR





Funzioni di Igiene Pubblica svolte

Verifica e controllo delle acque potabili

• Incontri con gli Enti gestori Romagna Acque ed Hera, l’Ausl Romagna per la gestione delle acque potabili

distribuite attraverso le reti di distribuzione acquedottistiche nei territori più interessati

• Nella fase iniziale le attività del DSP sono state indirizzate soprattutto alla verifica del

controllo microbiologico.

• Innalzamento del dosaggio di disinfettante residuo e, l’attività del personale del DSP nelle prime giornate, e

misurazioni di cloro residuo nelle fonti raggiungibili, per verificarne la permanenza nella rete e garantire

quindi la sicurezza microbiologica dell'acqua potabile.

Non appena le condizioni logistiche lo hanno consentito sono iniziate, in coordinamento costante con il
laboratorio di Arpae, anche le attività di prelievo e analisi chimiche e microbiologiche dei campioni.



• Indicazioni igienico sanitarie  e norme di comportamento per i cittadini 

residenti nelle zone alluvionate e i volontari coinvolti

• Indicazioni per i sanitari  atte a ridurre il rischio di  insorgenza di  malattie 

infettive che potrebbero svilupparsi più facilmente in queste particolari 

condizioni

• Pianificazione di Vaccinazioni aggiuntive per volontari e popolazione (tetano 

ed in specifiche situazioni di rischio valutate da sanità pubblica epatite A) 



Produzione " Linee guida per la valutazione dei  requisiti                                 

igienico sanitari degli alloggi colpiti da alluvione" . 

Attivazione gruppo tecnico che  ha elaborato un documento contenente                   

le “indicazioni per il ripristino delle condizioni igienico sanitarie e                    

per il rientro in sicurezza nelle abitazioni alluvionate” ed

una check-list a supporto degli operatori

incaricati ai sopralluoghi di verifica dei 

requisiti igienico-sanitari.



Prime indicazioni tecniche integrative

al Piano regionale Arbovirosi

per il controllo delle zanzare nelle

zone alluvionate



Sicurezza Alimentare e Sanità Veterinaria 

• Supervisione in collaborazione con la Protezione Civile delle cucine e                     

della distribuzione pasti nei centri di prima accoglienza

• Gestione degli animali da reddito e segnalazione delle strutture zootecniche       

isolate per assicurare i primi  soccorsi (Attivazione accordi soccorso animali)

• Gestione e rimozione delle carcasse degli animali deceduti (Procedura                   

con COR – CCS – HERA – Servizio veterinario AUSL)

• Raccolta e distruzione di alimenti  coinvolti dall'alluvione



▪ Supervisione in collaborazione con la protezione civile di 

eventuali problemi igienico sanitari nei centri di prima accoglienza 

-gestione degli animali da compagnia e dei canili/gattili coinvolti 

nell'alluvione (compresa la costruzione di canili di emergenza con 

materiale già acquistato con la Protezione civile in previsione di 

questi eventi).

▪ Applicazioni Accordi soccorso animali



“Piano di monitoraggio straordinario per la ricerca dei pericoli

biologici e chimici a livello di produzione primaria vegetale,

finalizzata all’alimentazione umana e all’alimentazione animale”

 ricerca di eventuali pericoli biologici;

 ricerca di eventuali contaminanti di origine chimica.

I risultati delle attività di monitoraggio saranno raccolti, per il tramite

delle AUSL , alla Regione ed elaborati dall’IZSLER.



Controllo acque di balneazione ( posticipo apertura stagione 

balneare 2 giugno)

con il rafforzamento del monitoraggio delle acque marine, 

potenzialmente contaminate da reflui e sversamenti avvenuti 

in aree adiacenti alla costa







Salute e sicurezza sul lavoro

Prime indicazioni per la realizzazione in sicurezza di interventi volti 

al superamento dell’emergenza post alluvione in Emilia-Romagna 

ed al ripristino delle condizioni di usabilità dei locali di vita e di lavoro,

documento condiviso nell’ambito del Comitato Regionale di Coordinamento              

ex art. 7 D. Lgs 81/08 



Il post emergenza e le criticità gestite



Saline di Cervia sott’acqua, a rischio la produzione di sale

















Grazie per 

l’attenzione
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